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­Legge sulla vendita 
ale1, m Consiglio Giuniori. m Consìglio 1 

dei Seniori. Uro­ Monasteri.­ Altra sulV impresti to. di 
% 

un milione , ec: ­ Altra sui Predicatori, ­filtre­contro i Cospiratori, e i nemici dkltàl 
Patria. ­ Notizie della Settimana. ­Varietà. ­ Decreto del Direttorio. ­ Proclama 
al Popolo Ligure. ­ Notizie estere. ~ Avvilo,. < ( Supplemento. / , , • .­ . ( ­
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1 ^ inaspet ta ta iavasione de5 Napol i tan i 
ìiielle Città dì I / ivorno , e di Róma :­ ]e..di~ 
Terse Squadre nemiche sparse n&l Medi­
t e r r aneo ; Oneglia che ribocca improvvi­
samente d' armati Piemontesi ; Gum o che 
t en ta col t rad imento di assalire nel Forte 
la guarnigione Francese j finalmente la 
ynisteriosa inazione dell ' Armata d' I ta r 
lia , tu t to ; ciò avea inspirato u n a specie 
d i allarme , e colpito di una p^sseggiera 
iiiCTuietudine eli animi de ' Cittadini . Già si 
rialzavano .dal fango de loro delit t i .g l ' in­
t e r n i cospiratoci i.le. sediziosa grida n o t t u r ­
yie, i l maligno, loro sorriso , ne annunziavano 
a h b ^ t a n z a i crudeli disegni , e giàj drizza­
Ta'nOjjf ijipfffidi , con gioja in$epsata^ il sa­

prilfigOo$$?r<9 : n^l­ ^ ^ R ^ P a ; Patr ia . In gì 
^jqççtOji^ppacqatp fli ., c^rqostapzç 5 i caldi 
e., v^fjtpiosi! etnici .della t i h è r t à dovettero 

alpitare un momento sul d e s t i l o della 

^a i l c^ f aloiine invinci|îrli^della giçapncLe Âr^ 
snata si m u o v o n o ; si scuotono i difentcyoi 
della Liber tà ; e già levano il grido e il 

brando della vittoria ; una legge t r e m e n d a 
contro i nemici segreti della gloria e della 
l iber tà nazionale viene emanata tira noif 
il Governo spiega la più severa vigilanza, 
e fa scintillare allo sguardo dei scellerati 
la spada della Giustizia. Rien t rano a]^ 
lora at ter r i t i gì'­infami nella loro oscur i tà ; 
e sulla " fronte rasserenata dei , Cit tadini 
vediamo r icompar i re il sentimento felice 
della t ranqui l l i t à e della pace. r 

i 

UKIOWE*, VIRTÙ'3 PATRioTiSMO. Questi SOf 
no, 0 Liguri, gli elementi immortali della n9^ 
stra felicità. Un illustre carr iera vi ; si è 
aperta clinaiizi: voi , magnanimi e fortiA non 
misuraiste le forze , non contaste i s^ç^ifi^ 
zj y e impazient i di gloria , . f^br i di, lif 
ber t a vi lanciaste a t raverso gli ostacolii 
sulle t raccie di' çuv Popolo di Eroi , 

J ■■ ' 
. * 

Questo è il tempo di provare alV Europa^ 
che siete degni ,del sublime vostro destino^ 
Voi iipn^yqrTçte certaiAente dispnQraryi ^o l | 
abbandona l e vilmente, chi vi p,i;!ecede'rrc 
tanto valore, voi non pre tendere te , i n e 
quelli che vi dìe^eì'o Fesènipio e la forza 
di r icuperare i vostri, dir i t t i ?! spargano a n ­
cora il loro sangue per assicurai veli. Voi 
sapete' finalmjetòe eh e" la! Libertà , qtiêsr< 
gl ior .dbnd de l^G^o .^ ­Ai .ò^^ r i ^ q u A ^ ^ 
non si difende che coli'armi alla mano» 

« 
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Dicembre 

Discussione sulle cause delegate , e sul 
vestiario della Truppa^ jQuest' ultip^i deli­
berazione è rimessa ai Seniori. 

j * 

Nella Seduta della sera , dopo un lungo 
Comitato generale , si approva la delibe­
razione snlP imprestito delle lire Boom, tor­
ïjeçî, da( ripartirsi in azioni ai Cittadini fa­
coltosi. 

Seduta de9 a Dicembre* 
Si disonte y e ni approva un progetto (che 

è i l quar to) «all'affrancazione dei beni enfi^ 
teutici . 

Seduta de? 3. Dicembre* 
Una Deputazione del l ' Is t i tu to Nazionale 

è alla Barra, e se le accorda l'onore della 
«edttta. Il Citt: Onofrio Scasso , oratore , 
legge un discorso sulle arti , e 8cxe**5?e , e 
«ul piano di pubblica Istruzione, che pre­
senta al Consiglio. I l Presidente risponde 
ç^n par i eloquenza ed energìa. Quindi, si 
decreta all' unanimità menzione onorevole 
dell ' Istituto ; stampa de ' due discorsi; ê 
inserzione nel Processo verbale de'discorai 

* i 

medesimi , e de ' nomi de* Deputati . j 
$<;* Comitato segret©, dopo il quale si ad­
dotta una deliberazione , che autorizza il 
D, E. ad espellere i sospetti di t rama contro 
Y"attijale sistema , eoi concorso per^ di 4­
| o t i del D. E. 
t} i, Là seduta della aera dalle ore sei, si è 

> 

prolungata fino alle 8. della mattina del 
Ifìprno seguente. Ih questa notte celebre il 
Consiglio dietro le vive soHecitazioni del 
i>. E; avvalorate da una nota del Console 
generale Francése ­, ha addottato delle mi* 
aure fartiçslme per reprimere gli attentati 
dei nemici interni ed es te rn i . ­Ores te due 
$ntere$santissirpe risoluzioni eomurtque già 

arse colle stampe , sono 
presso all' articolo Leggi. 

w 
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Seduta de '4 . VA»AT» 
* + 

_L J 

Seduta de* 5 Dicemhré. 
■A i i % ^ 

* ■ 

!■ Ì\ f-■nta ^ à l P ordine del giorno il progetto sullo 
Scioglimento ^ e 5 Fedecommessi. 8i leggono 

pel gV 

molte petisi om ; e dopo u n ' intfressaTiU 
discussióne si approva il primo articolo in 
cui è fissato , che i Fedecommessi rimasero 
soppressi al m o m e n t o , che fu accettata la 
Costituzione'. QuatTtò ai modi onde ese­« 
guirsi la soppressione, 1* discussione è 
sospesa. 

­ Si delibet|ino lire i^m. per lo Spedalo 
degF Incurabili . 

­ Sopra uh messaggio del D. E. si mette 
a sua disposizione pel Dipartimento dell» 
Finanze lire laom:. 

­ E se ne deliberano altre J^m. 
Inspettori della sala del Consiglio d e ' 6 0 . 

Seduta de* 6 Dicembre. 
r 

Si rettifica sul rapporto di Semçnçi la 
deliberazione wlle cause delegate , e ­di a p ­
pello ^ e si decreta la stampa del rapporto 
nedesimo. ­ Kinzoni, a nome degl ' Inspettori 

d^lla Sala presenta un progetto di delibe­
razione per il distintivo de ' membri delP 
Institnto Nazionale. Questo consiste in una 
medaglia dorata di forma triangolare con 
impronta da una parte della Libertà , e dal l ' 
altra la statua di Pàlìade colle parole Mem~ 
bro ^Residente { o Associato ) dell7 Instituto 
Nazionale , che i Residenti porteranno al 
collo appesa con un nastro bicolore , e 
gli Associati al lato sinistro con un cappio 
di color r o s s o . ­ I l D. E. è incaricato di far 

1 

incidere queste medaglie ( di rame dorato ) 
a spese della f az ione­ ( Povera Nazione j 
i Giuniori vogliono rovinarla. ) 

Dece 
Mo 

lativamente al distintivo dell ' Ist i tuto Nazio­
nale v osserva che la riconoscenza , che deve 
darsi al merito sarebbe meglio simboleg* 
giata dal più prezioso t ra ì metalli , che d^l 
rame ; e fa mozione, che le medaglie, che 
dovranno esser fajte dall ' eccellente Incisore 
Vassalli sian d* oro. ^ Baitreri va in collera ■> 
e vuole che $i# preferito il rame . , . . . ­ "" 
neri chiede la parola ; fa let tura al Consi­
glio del Proclama di Joubert sulla Rivoluzio­
ne d,ecretat& del Piemonte ..♦:. Viva la Re­
pubblica ! grida il Presidente : e scioglie la 
sedata t ra le più vive, e prolungate accia* 
inazioni d^ 'Rappresentan t i , e delle Tribune. 

j > / f J' ì 1 

4 

Nella ••dut* della sera si l posco a dîepoiifiçna <W T}« 
E. per i bisogni «Jellp Stato » il milione dì cui parla U 
legge dò* 3 , « 4 cornate» • mnso nil ions f« f U «pti» 

1 . * ->-. -r 
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I l Consiglio sul rappor to delle rispettive 
Commissioni approva le seguenti delibera­

<2 rmin r i o n i : i . 
gravemente indiziati di furto, a.­La sospen^ 
aione delle cause passive contro le corpo­
razioni religiose. 3. Lire Ï 5 O . mensuali al 
Citt; Conti ottuagenario. 4­ Lire 4om. pel 
Dipart imento delle Re la/.ioni Estere , e lire 
l a . mila per quello di Polizia. 

­ Discussione sulle lire 3om. per lo Spe­
dale, che ilConsiglio aggiorna. (Oh se potesse 
aggiornarsi egualmente la miseria,6 la fame!) 

a. Dicembre. Si approva la vendi ta de'4­
Monasteri sopressi ­ Sì accorda la scusa 
dalla carica di Municipalista al Citt: Gio: 
taglieri di Comuneglia , e Giuseppe Nobili 
della Spezia. 

3. Dicembre. E* r igettata la de l ibe ra ­
zione siili* in te r ten imento degli e x ­ n o b i ­
li poveri. Le due principali difficoltà so­
no : i . Perchè autorizzando gli ex­nobili a 
distribuirsi a loro arbitrio i proventi dei 
c a p i t a l i , sì apre la strada alle violenze, e 
ai l i t ig j ; Hi Perchè nella deliberazione vi 
tono compresi de'fondi destinati al sollievo 
d e sono state omesse e poveri in genere , 
delle risorse anche maggiori di loro priva­
tiva spettanza. 

­ Seduta dello sera. Discussione sopra 
u n progetto di l^gge contro gli allarmisti, 
e i sospetti. Copello ? Monteverde , Garbai 
rino trovano t roppo deboli i mezzi che si 
accordano al Direttorio , e t roppo t enu i le 
pene di esiglio e di carcere ; essi vor reb­
bero una legge di fuoco. ­ La deliberazio­
ne è rigettata. 

­ Ritorna poco dopo la stessa delibera.* 
zione rettitìcata. Viola , e Monteverde si 
meravigliano , che i Giuniori non abbiano 
proposto delle misure pjù fo r t i , e quali le 
esige il pericolo della Patria . Si osserva, da 
alcuni M e m b r i , che qui non si t ra t ta che 

soli sospetti y giacché contro i rei di 
le vi sono i t r ibunal i . La deli., 

dei 
cospirazione 
berazione è approvata . 

­ 4 Dicembre. E* rigettata la deliberazio­
n e , che accordava H1 Comitato depli Edili 
P alienazione del Vacuo nel Vico del Ba­
silisco ; ed altra che estendeva il decreto 
dei O. P. #ulPaffrancazione degli obblighì 
di Cappe lkn ie alle disposiziom per le me­

desime fatte inter vivo s. ­ E^do t t a t a l a d e ­
liberazione sui Predicatori . 

­ 5. Dicembre. Tre deliberazioni su i rAr^ 
vocato , e Procuratore generale della R e ­
pubblica ; s u i r affrancaeione de5 Canoni,; m 
sul vestiario della T r u p p a , sono rimesse 
ad al t ret tante Commissioni. 

6. Décembre. Sul rapporto di Garbarmi 
si rigetta la deliberazione , che prescriva 
la rettificazione dolosa de* Leni stabili , per 
P imposizione terri toriale. ­ ( / maligni hun** 
no subito sparso , che alcuni posasidentì Se­
niori vedrebbero mal volentieri rettificarsi 
questi estimi. Quanto a noi, Dio ci liberi 
dal credere queste atroci calunnie contro i 
Seniori ; ma chi può chiuder la boccfi ai 
maligni > particolarmente quando citano il 
tale Seniore, il tale fondo ., e il tale estimo ? / 

­ Si approvano lire 4 t n* P e r gVInspçt* 
tori del Consiglio de'GiupJiori. 

7 Dicembre. Intesa la lettura del Decreto 
del Generale Joubert, sulla proclamata Libertà 

1 Piemonte , il Presidente ha sciolto la Seduta • 
tra i gridi di çiça l / Repubblica figure 
le acclamazioni de' circostanti. 

« 

v 

^ * ■ 
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I1C KOMK D E L I A REPUBBLICA Ll^VfllB. 
. * ^ f - . 

Mo 
n 

Il Consiglio de* Sessanta, cpiisid,era!ndo 
ec. Dichiarata V urgenza , prende la segue ut? 
del iberar ione : 

I . Il P . E, è incaruiato di f^r leguire^ 
alla pubblica «subasta , la vendita in cor^ 
pò , o in dettaglio de ' Monas te r i , e Co ro­
vent i di fiante Marta , S. Andrea 3 S. Berr 
n a r d o , e Mo^aphe d i strada Gul ja , i » 
maggmr vantaggio della Ca«*a I^azìon^le, 

». Il J). E. ^ autorizzata ad erogare ad 
uso dell* Ospitale di Pammaton* quella porr 
SEione del Mo^«is]te^o di Santa ^ MarM v che 
»} ^pedesiicnp fpsse uece^saria. 

3 . Le «opxm* r icevute saranno v e l a t e ijp 
Cassa Najeiiìon^le. 

LiCgge sulla distribuzione delle azioni per 
Boom, lire torn est y pubbUcçta li&fiîç. 

r 

autorizzato jt d a r je ad im^pr^a­<. I I D . E . è 



% 

l&cP) 
t i tó alla Rep. Franc , la somma di lire 8oom. 
comesi , con obligo alla medesima di rim­
borsar le nello spazio di tre mes i , in t an t i 
grani , ai prezzi , che saranno convenut i fra 
li due Governi ? Francese 5 e Ligure. 

a. Lo stesso D. E. distr ibuirà fra i Par,* 
t icolari più facoltosi della R e p . , il numero 
delle Azioni, di lire raoo f. b . per ciasche­
d a n a , necessario per completare ¥ anzidet ta 
somma . eoa d i e però nessu Cittadino possa 
essere obligato a concorrere allo stesso im­
prest i to , oltre le dieci azioni. 

3. I part icolari saranno obbligati di ver­
sare nella Tes ria Nazionale dent ro lo 
spazio di ore ^.S. dopo la notificazione , la 
quota loro spettante a ' t e rmin i del r ipa r t i ­
mento , che sarà fatto dal D. E. 

4­1 part icolar i azionisti saranno r imbor­
sa t i , o in grani , o in altra maniera da d e ­
te rminars i dal D. E. nello spazio di tre mesi : 
I n t a n t o i loro diti , e frutti res teranno 
ipotecat i sui primi prodott i della vendita 
dei b e n i Nazionali . 

5* E' rappor ta ta la Legge d' autorizzazione 
al D.'E. a poter prestare la garanzìa in nome 
della Rep . Ligure a quei part icolar i Ca­
pitalisti , che dassero ad imprest i to agli 
Agenti della Rep. Francese la somma di lire 
8oo. mila tornesi del di 3o. caduto Novem­
b r e , siccome pure resta rappor ta ta la Legge 
del giorno d ; oggi , r iguardante anche la ga­

r a n z i a per gì* interessi. 

­Legge sui Predicatori Esteri , e Nazionali , 
pubblicata li 4 Dicembre. 

h
 1 . * *i 

* Il Consiglio d e ' 6 o considerando , ' che la 
Liguria è feconda di bravi Orator i , i quali 
possono instruire i Popoli sui doveri della 
Religione i n s i e m e , e del C i t t a d i n o , senza 

i quali r icor rere 
non hanno 

a Predicatori stranieri , i 
interesse nella conservazione 

della Repubbl i ca , e nel progresso dei pr in­
cipi , che formano k\ basi dell ' attuale suo 
sistema di Governo ; 

Dichiarata l 'u rgenza , prende la seguente 
del iberazione : 

S.­­Qualunque Regolare , che non sia na~ 
di cinqae e domiciliato da anni t o , e ciQuucKiato eia più 

nel la "Liguria , non sarà ammessa a 
care nelle Chiese , Ori tor j , ed al t r i luoghi 

predi 

sacri;, o Religiosi dolio Stato­ La stessa di­
sposizione si estende anco a tut t i gli altri 
non 'Regolari ? . i quali non sono Cittadini 
at t ivi della Repubbl ica . ./ 

• i i- * 

a, I Predicatori che vorranno" é&rbitrfre 
questo Ministero, dovranno, essere muni t i 
d ' u n a fede di civismo della Munic ipa l i t à , 
% cui appar tengono , e del Comitato di Po.* 
lizia , quanto sia per il Comune eli Genova: 
saranno puni t i come rei dì prevaricazione 
i Membri delle suddette Mumcip i l i t à y e 
Comita to , che dolosamente munissero di 
questa fede soggetti privi di tali qual i tà ; 

3. Il D. E. invigila per l ' e sa t t a osser­
vanza della presente Legge. 

Legge che autorizza il D. E. ad espellere 
etc. i cospiratori ? Forastieri sospetti , 

pubblicata li 4 Dicembre. 
i r 

r 

Il Consiglio de5 6o. intesa la le t tura del 
E. segnato del dì >û cor­

che la condotta 
contribuisce 

a 
messaggio del D 
rente , in cui si annuncia , 

alcuni Cittadini sospetta di 
nelle attuali circostanze ad accrescere i 
mali della Repubblica . 

Cons iderando , che la neccessità di pur^. 
gave la superficie elei Terr i tor io Ligure 
da questi esseri torbidi esige delle misure 
pronte , ed energ iche , incompatibi l i colle 
forme ordinarie ; 

Dichiarata l 'urgenza , prende la seguente 
deliberazione. 

i. E' autorizzato il D. E, ad al lontanare 
dal Terri torio della Repubblica­, o a tènere 
r­mohe in ostaggio, tu t t i quei Cit tadini , che 
fossero , o si rendessero sospetti di t r amare , 
o at tentare in qua lunque modo contro l ' a t ­
tuale sistema di G o v e r n o , per quel tem^ 

rchè pò , cne esso creciera conveniente ; p 
non ecceda lo spazio di mesi sei , colla 
comminazione d 'a l t re t tant i mesi di ca rce re , 
in caso d' inosservanza. La ritenzione in. 
ostaggio non potrà mai eccedere lo spazio 
di tre mesi. 

r ' 

a. E' inoltre autorizzato lo stesso D. E. a 
poter espellere dallo Stato tu t t i quei F o r a ­
s t e r i , che si trovassero sul Terri tor io della 
Rep. } e che per misura di sicurezza c re ­
derà dover al lontanare . I Contravventor i 
saranno punit i con una p e n a , che non ec­
ceda due mesi di carcere. 
. 3 Qualunque carta di sicurezza non potrà 

impedire l 'esercizio delle facoltà concesse 
negli articoli precedent i . '.■■•' 

4­ L'autorizzazione contenuta nella p r e ­
sente I e n 0 n darà , jegge e provvisoria > 
che pçr mesi 3 dal dì d d U p u b b l i c a z i o n e 

3 # 

.̂_ 
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Legge'eh® autorizza il IX E* alla^refmsì 
ziono ctum mill one « a mettere in istato 

ï ­

d' assedio le Co"4e dilla Liguria etc. 
> 

pubblicata li ^Dicembre. 

> 

1798. 

l i ConsigUó do' 60. Informato da i B . K. col mezio di 
r e p l i c a t i messMggi, e sp^c ia lmeute con que l l i del la mat­

titta , « not te dei 3. cor ren te , eh» U ' licurrestza in terna , 
ed «s te rna della Rep , è vigorosament© minacciata ; 

Gov\6ideraudo , che le misure propos te > 0 contenute ne 
«Ùddotti duo mesaaggi nan possono non in te ressare l'aC­

tan t ioue de l C* L. \ > 
i Considerando , che nei per icol i del la Rep . sono i nd i s ­

pensabi l i dei romedj ao l lec i t i , ed o p p o r t u n i ; 
Considerando , che i nemici del la l a t r i a non danno t r e ­

gua nei moment i di cr is i a.i maneggi p iù perfidi > e Hber­
ticidi ; 

Conaidcrando f ìnal iacnte , che la GostuuEÎone raccomanda 
a l la Naasione Li^ui« una perpetua riconoscenza verso la 
Rep . Francese » e che la N^ca Qiìì'iiato del l I n c a r i c i t o 
d* Aftari dèl ia auddac^a K t p . , traame­ssagli dal D.' E. j 
esige t che si mantenga in seno del la IVop. t u t t a la possi­

b i l e t r anqu i l l i t à y d i e possa Favorire le operazioni de l l ' 
Arma ta Francese in I ta l ia ; 

Dich ia r a che vi è urgenza. 
D i c h i a r a t a l 'urgenza prende la del iberae ione seguente : 
Î . E' autorizzato i l D. H. quando lo eveda necessario 

per la salute del la . Kep­ a prendere le seguenti misure : 
I L Ad ord inare Tarres to non maggiore di giorni 3o. ­

O 1' eaiglio che non ecceda i tre mesi contro coloro i qual i 
spargessero false , e perfide voci , di re t t e a perver t i re lo 
Sp i r i t o Pubb l i co . 

* I I I . Ad ordinare , che i Cit tad in i s ta t i accusat i di cos­

piraicione contro la Liber tà nel le giornate di Set tembre 
, e che il L). £ . giudicherà a proposi to di compren­

t leie nella lisca , che dovrà f o r m a r e , escano di Genova 
ne l lo spa i io di 48 ore , e dalla Liguria 1114. giorni da con­

tarai d a l l ' ordine 3 che gliene sarà noti l lcato > e non con ­

formandosi a (.jvvest' ord ine siano arrestat i e posti in luogo 
à i sicui'tìtica : la facoltà di r i en t ra re nel la ­Liguria sarà 
lora concessa , quando i l D E. lo crederà convenient..*. 

IV; A dich ia ra re in i s ta to d'assedio t u t t e le Coste della 
Ligur ia , o q u e l i a porzione di esse , che crederà necessa­

Jio > qua l i vi res teranno fino a che si giudicherà conveniente 
sii caino are ques ta misura. In esse t u t t e le Autor i tà Am­

m i n i r t r a t ì v e saranno in conseguenza obbl iga te a deferire 
agli ordini , che loro saranno dati dai Comandan t i m i l i ­

t a r i , i ( |uali ubb id i r anno a que l l i , che i lGcnera le inca­

»icato dal D. K­ del comando del la forza armata Ligure 
l e ro farà perveni re , dopo aver concertate le suo d i s p o s i ­

a ioni col medesuno D. , e dopò di aver r i c e v u t e le di l u i 
i s t ruz ion i . 

V: A determinare per ques ta vol ta , con rego lament i 
p a r t i c o l a r i , qua l i siano i Cit tad in i ammiss ib i l i nel le Com­

pagri its della Guard ia Nazionale , eh 
è tenuto ad organizzare , e a di 
d in i che crederà sospe tù . 

Vi . A iar uso de' mezzi p i ù oppor tun i per c o m p r i m e r e 
a l l ' i s tante qua lunque movimento in terno , e per vie ta re 
agli uomuii sospet t i dì mostrars i negli a t t r u p p a m e n t i , o 
nei ie paubi .ce piazze , so t to pena di essere ar res ta t i , e 
giud ica t i i n i . i t a r roeu te ' , q u i n t o sia per la procedu ra» e 
nel resto a tenor ax ile le^gi. 

VIL Ad QobUgare tu t t i ï G­ttadini 
aìone dì tu t t i 

.Aân ' ) 1 
T r f î * 

; / J 

e a tenor del la Legge 
sarmare t u t t i que i C i t t a ­

li 
gii flehuippi J a 

a fare una dichiara­. 
uà 12.1 one > sciable , bajontute , 

d i e e s n b a i n o , con i n t ^ n o a r e nelle r ­ spe t t ive Gomnni 
d e g l i Agent i a r icevere 1« d i c l n a n w o u i •uddet t« e r acco­ ì 

fxmtf 
arti 

ai T r i b u n a l i ». e condannaci ad .un anno di p r i g i o n ^ , 
A Ì I Ì . Tut t i 1 Cìiattadiui sono inv i ta t i a concorrere 

gli altr i s i l pagamento d i ' quos te armisnvà fiittp in B, 
pagabi l i fra un atino* (ìalla Cnssa Ka»iotïa1e. Gl , e in t ( iv icmF 
convìnt i di fai se •diehìtirazioni saranno arres ta t i , t r àdo t t | ) 

col 
loto^­zelo , coi loro sforzi alla difesa esterioro ,■'■''M all* ' 
repress ione de* nemici interni del la Tlopuhljiicà, Gli E M 
cles ias t in i . i Par roch t , ì Vescovi pa r t i co l a rmen te dovranno 
adoperare tu t t a la loro infldenza per i s t ru i re i Ci t tad in i 
sopra i per ico l i del la Pa t r i a» e per insfgnare agli s t e s s i 
i loro doveri . Quegli Ecclesiast ici , che ne' moment i d i 
per ico lo non avranno manifestato con esortastioni p u b b l i c h e 
i l loro concorso al le misure di difesa » e di t r a n q u i l l i t à ». 
saranno arrestat i , e t r ado t t i nant i i Tribunal i e l i m i n a l i 

1 f 

affinchè i loro pr incipj , e la loro condot ta siano esaminati» 
e giudica t i secondo i l r igore de l le Le^{>i contro i nemifcì 
del la Patr ia . ' ■ '> " > 

I)C« So i biaosjhi d e l l a Gassa Nazionale esìgono do' soc ­ . 
corsi pron t i per V armamento del le Coste, l ' approvigiona^ 
mento del le Truppe , la sussistenza del Popolo , il salario^ 
de* Cit tadini p o v e r i , clic renderanno servizio alla B ë p . f 

i l D. E. è au to r izza to a levare un pres t i to , che non sia, 
maggiore d*un mil ione di l i re L b. sopra le famiglie p i ù 
facoltose : n iuno però pot rà esser tassato di p i ù , d e l l ' un© 
per cento sopra i l c a p i t a l e cognito , o p r e s u n t o ; nel caso 
di non pagamento » nel t e rmine che sarà presc r i t to dal 
D E. , avrà luogo il sequestro del le p r o p r i e t à defquotia» 
i a t i : Ï1 loro r imborso sarà assicurato sopra i l valore, de* 
beni Nazional i co l i ' interesse del 5. per too. Le misure 
prese in questa materia dal D. E. saranno eseguite prov­^ 
visor iamente coli* incarico di darne avviso ai G. L­ ogni5 

l 5 . giorni 1 
X, Il j ) , E. pot rà munire î Tr ibuna l i del la Keppubbl ica , 

della facoltà dì procedere m.l ì t a rmente come sopra in t u t t i 
i cas i , e luoghi contempi ati da questa Legge. 

X.I­ La presen te Leg^e dura per lo spazio d' un mese 
dal giorno del la pubbl icaz ione , quando non sia proroga­* 
ta j o r ivocata , secondo le c i rcos tanze , , dal G. L. Le 
leggi cont rar ie al disposto de l l a medesìiioA res tano in tanto 
sospese nel la loro esecuzione. 

H ^ -

opporre 

N O T I Z I E D E L L A S E T T I M A I T A . . ­ ­
L 

Domenica. Un espresso è giunto da Bar­
cana al Governo. Quei brav i abitant i 3 sai 
dimore di essere attaccati di te r ra dal nemico, 
d imandano armi ; e muniz ion i , risoluti di 

la più ­valida resistenza. 
­ Sono parti t i qu^st ' oggi per la Spezia 3oo 

cima uomini dei 4 Battaglione. 
­ Il Ministro d e l l e Finanze b a d a t o quest'­

oggi un magnifico pranzo , a cui sono i n ­
tervenuti i Cit tadini Faypoult , BellevilVè> 
^d altri Ministr i di Nazioni estere ^ e alcuni 
Rappresen tan t i , 

­ I l Ministro J i . Polizìa ha fatto pubblicare 
un Decreto stigli ahìti quatj n. Qnesta prov­

videnza ha' pro lotto il miglior effetto. Questi 
abiti , odioso segnale di un partito anti­re­

pubblicanOìi sono scomparsi 5 
individui sono stati arrestati. 

ed uno 0 due 
'' * 

■ - * 

r * 
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i|n fatto inserito nel nutnero precedente di 
questo Foglio. Non è vero , che sia stata ru­

ba ta la borsa 9 e T orologio al Citt. Cattaneo 
4i iVoPt » quando se gii strappò di dosso ¥ a­

bito. Egli to^rò, o altri ne avevano sparsa la 
^oce sì generalmente , che siamo s ta t i noi 
pure 9 sul momento, indotti in errore. ) 

­ Lunedì. Si dice , che il Console De'Fi­
lippi in Livorno scrive , che gf Inglesi p e r ­
sìstono nel ritenersi i nostri due Armatori . 
i*i corso , e che ne hanno già ­sbarcato ra 
t e r r a Tequipaggio. 
■ ­ I l nostro Arcivescovo lia fatto pubbl i ­
care una Pastorale , nella qua le , consigliando 
l a concordia , la f ra terni tà , e il rispetto alle 
leggi , invita caldamente tutt i i Vescovi , 
Pa^rochi , ed altri Religiosi ad invigilare 
con zelo culla pubblica t ranquil l i tà . 

». Jeri e4 og^i sono partit i diversi m u l i , 
carichi di munizioni per la Spezia. Il Mi­
liiisti'o di guerra espone al Direttorio , che 
quel Golfo si t rova in un sufficiente stato 
d i difesa,, e d i e nulla sarà da lui r ispar­
mia to per mantenerlo provisto degli oggetti 
necessarj. 

­Jffiartedì. Si è inteso nelle scorse notti 
<jmfâjcbe canto anti­xepuhblioano. Spetriamo 
cne le pattuglie che girano la Città , e vi 
ittantengono il b u o n ' o r d i n e , riusciranno a 
condurre qualcheduno di questi musici alla 
Polizia. 

­ La Galera che si t rovava a Portofino è 
r ien t ra ta nel Porto. 

­ I l Cittadino Faypoult è ripartito questa 
Sera per Milano. 

­ E' pervenuta notizia ufficiale a questo 
Console Belleville , che i Napoli tani sono 
stati ba t tu t i dai Francesi presso la Città di 
Fermo , i lg iorno 27 Novembre . La divisione 
del Generale Lemoine, sorpresa dal nemico 
Assai superiore di forze , lo ha respinto col 
più felice successo ; ha fatto prigioniere u n 
Generale , i5 Ufficiali , e più di 400 uomin i , 
t i è impadronita di 35 pezzi di c a n o n i , 8 
cassoni , 3 b a n d i e r e , e di tut to l ' a ccampa­
mento . 

­ Mercoledì. Le le t tere di Milano confer­
mano la detta vittoria de 'F rances i ed 
annunziano de* nuovi vantaggi , de" quali si 
aspettano i positivi dettaglj. 

w II Direttorio ba emanato un Proclama 
diretto ad is t ruire i l Popolo Ligure delie 

attuati circostanze, a rianimare la» Bpirittì 
nazionale , e a m i n a c c i a r e della pùbb l i ca 
vend^efeta i segreti nemici della Libertà. 

­ Le due fregate Spagnuole , che era» 
nel ^nostro Porto ^ hanno levato ¥ ancora 
questa matt ina , e fanno vela verso Ponente., 

­ Giovedì. Si dice , che gli abi tant i di 
Cuneo hanno tenta to di scacciare da quella 
Fortezza l a guarnigione Francese , che a­­
vendo a tempo scoperto il disegno ha a l ­
lontanato col cannone t traditore , e mezz« 
distrutta la Città con una grandine di bombe. 

­ Si dice a n c o r a , che i Francesi , veden~ 
<lo crescere straordinariamente le Truppe 
Piemontesi i n O n e g l i a , hanao stimato con^ 
veniente d' impadronirsene. 

­ A un ora dopo è mezzo giorno e qu i 
arrivato il Generale La­poypei, esso viene 
da visitare le fortificazioni della Riviera di 

1 Levante. 
^ Veniamo assicurati , che T imprestit 

delle 800. mila lire tornesi è compito. 
­ Venerdì. Un'al t ra Pastorale dell'Ajrcive­

scovo, pubblicata questa mattina., rinnova a 
tutti i Fedeli le più fervide esortazioni per 
il mantenimento del buon ordine» e 1' ubbi­
dienza alle leggi, e raccomanda nuovamente 
agli Ecclesiastici tut t i della Liguria di con­
tribuire coir esempio , e colla voce all' unione f 
e alla tranquillità de9 Cittadini. 

­ I l Console Francese Belleville ha comu­

nicato ufficialmente al Direttorio la consolante 
notizia dell'ingresso dell'Armata Francese nel 
Piemonte. tanto deside^­

bera 
di un inquieto e intrigante despota vicino ha 
destato il più vivo , .ed unanime .entupiasmo 
nei Liguri ; e questo giorno 9 in cui abbiamo 
ricevuto una sì fausta notizjLa , è stato per 
noi giorno di festa, e di pubblica esultazione. 

­ Sabbato. Oggi i l Direttorio ha pubblicati 
due nuovi Proclami , il primo e diretto a 

enerana 

per 
dare le militari , e patriotiche disposizioni 
degli abitanti del Golfo della Spwia 9 
incoraggirli alla comune difesa » il seconda 
lo riporteremo qui appresso. 

­ Si at tendono, con grande impazienza ê i 
dettaglj dell'entrata dei Francesi in Pisi»Wte* 
e dei 'Napolitani in Jlojna i ma non san giunte 
a t K » tult lettore w di Roma 

■ 1 ■_ 
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triSif è sempre detto, che r­Sapie«i^i sono^nroirf 
désti » e i Ricchi vanagloriosi, e deve essere 
còsi ; perche i .veri*­Sapienti sono 'quelli , che* 
sanno che vi sono ancora infinite cose che* 
nm sa mio v t *i .­f:x.ed.ono pey «io ignoranti ^ e 
si nascondono: I Ricchi % al contrario, si 

Sersuadono di posseder^ tptto^quLawdo posse­
ono dell'oro 9/.e si fanno avanti « e sono sem^ 

pre ai primi ranghi. 
In Genova però accadq tutto il contrario; 

i nostri, Sapienti sono vanagloriosi , e i nostri 
Ricchi sono modesti. Il G. L. ha voluto stabi­

r 

lire un Istituto Nazionale , composto dei 
■ 

Sapienti della Liguria j, ed ecco subito il Mi­
* * 

nistro delle Finanze che ne trova a i o , e il 
D. E. che ne sceglie 73 , e si sentono inoltre 
molti altri Sapienti che si lagnano di non 
essere stati considerati. Il C. L. ha cercato in 
seguito di conoscere i Cittadini pia r icchi , 
per farli concorrere a un impiego pecuniario 
di pubblica urgenza h ed ecco il Ministro delle 
Finanze, e il D. E. imbarazzati a trovare dei 
Capitalisti, e Negozianti, che non siano ag­
gravati di debiti, esausti di contante, e mezzi 
rovinati. Le nostre Leggi sono come quelle 
di Licurgo y che hanno cambiato , al dire di 
Montesquieu 9 la natura umana \ hanno levato 
ai Sapienti la modestia» e ai Ricchi T ambi­
zione. 

r ■" 

...Tutto questo vuol dire , che noi ïibt)On~ 
diamo moltissimo di Cittadini, che vogliono 
instruire la lojro P a t r i a , e ne troviamo pò­* 
chissimi, che la vogliano soccorrere; e questo 
«on è un Paradosto. 

. \ 
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P i R E T T O R I O ESECUTIVO. 

D E C B E T O. 

11 Direttorio Esecutivo, sentito A rapporto 
i e l Generale Lapoype, Comandante le Truppe 

Inteso ancora il Ministro di Guerra , e 
Marina i ' " iV ' ^ ^ ^'^ ^ 

Avendo in v'iste gli oggetti contemplati 
dalla Lègge della sera de* 3 » e del 4 corrente 
Dicembre. 

della­
E. 4. dell^ Reggie med 
li 3 ^ 0 çopfeiçm^te i 

-• 'Wì­.X 
mk 

u%\mi $ 
dette 

Mes>c<* , Gromoloì e V*ra t e delP^ntella* 
del 

ì - i 

Le 

* '
 J -, a _ 

"ï w 

dario della Moaicipaliti dei Centro , residenza 
del Corpo Legislativo, son poste in istato di 
assedio ♦ quali vi resteranno, sino a che si 
giudicherà conveniente di cambi t re .qijies.tA 
misura» r 

3. Tutte le Autorità amministrative sâ r 
ranno obbligate a deferire agli oçd.iai 9 ^ka 
loro varranno dati dai Commandanti lAititarit 
i quali ubbidiranno a quelli s che il Genierale 
incarnato dai direttoria E^eutivó del­«««r 
mando della Forza armata Ligure facK loré 
pervenire, dopo aveit­concertate le svie dispof 
sifeioni col medesimo Direttorìo , e dopo av^tt 
ricevute le di lui inStruzioni* 

4, I Tribunali della Repubblica *ono «HJ^ 
niti della facoltà di procedere r^ilitarwente* 
quanto sia pei la procedura » e n«sl resta a 

coereuteiueute d«fet« 
LeggQ \ 

■\-i 
ŝ 

4afls« 
communicazione del prese&fo Decreto ai pte­t 
fato Generale, e qonccrtar^i c^i medesijiia 

V 

dello stesso Decreto* 
^secu^out 

\r 4 *% 

7 Dicembre , anno II della Libertà. * \ 
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Le grida del pubbi 
scorso .finora in Piemonte , sotto il pugnale 
dell9 assassinio 4 npn si souo inutilmente inai­

zate alla Grande Nazione. Scende la vendetta 
Francese sull'ultimo despota di quelle disgra­

ziate Contrade ,, che imparano una volta a 
sorridere ali" avvicinamento della Libertà , 
a respirare .dai' mali di una schiavitù vergo­» 
gnosa 

■ ^ :*>-

r ' e 

Forièro \ di pace al Popolo e di distra­* 
vittoria pre­

T
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Iti 
«Èlafe P a r t i i F r a j e s i J é tbpre «a^^MMM # 6 n 
tiere , è lampeggia in Torino éul ciglio ab^ 
battuto del dispotismo. I nemici interni della 

seno 
re alittïetttava atìcdra delle scellerate speran­

z e , piegano la fronte avvilita sotto il braccio 
invincìbile .delta Libertà ; e il Destino della 
Repubblica sorge più luminoso, e più grande 
da uri avvenimento si fortunato. 

Cittadini: Non è forse lontano il momento 
iti cui possiamo essere associati alla gloria di 
un'­Arinata,, che va' a rompere le catene di un 
Popo lo , di cui la Natura ci ha destinati ad 
essere amici , e da cui un odio , caro ai t i ran­

n i , ci ha disuniti sì lungamente. La gioventù 
Elvetica , e la Cisalpina fremono impazienti 
atftto deli* armi , ed aspettano anch' esse il 
Segnale di lanciarsi nella carriera Ma qua! 
Pòpolo'à^rà1 il diritto dì precederci sul sen­

tì&iò della libertà , e della gloria! 
No 5 Cittadini v noi impunemente oltrag­

giati dàlia' periìclla di un despota, che non ha 
mai meditato che la rtV»tna della Liguria ; 
n o i , sì lungamente.delusi dalla speranza di un 
t r a t t a to 'd i ripartóione^ e di pace ,­non sare­

h — 

mo gli ultimi a r iun i rc i , al grido della Pà^ 
«#&, rstftio low stendardo della vittoria. Un 
celino solo ; e voleremo ad accrescere le no­* 
Wté file­à qu'elle di tut t i i Pòpoli l iberi , é 
ti? dis.pntei*emo con le irateirné loro falangi 
l 'onore de5 pericoli , e la1 preferenza de5sa* 
grifizj, i 

Invano le nostre braccia mancano ancora 
d'anni in gran parte. Guaì buon Cittadino non 
sì affr fe t t^ di Offerire alla l a t r i a i mezbi di 
difesa, che dipenderanno^da lui? Ladenvmcia 
fedele deir armi farà bentosto conoscere i veri 
amici della Nazione. Non vi ^puè"?easerte che 
uno.scellerato , ( i l quale voglia permettere, 
che i suoi tratelh presentino dei netti nudi 

jcaoerann ? i lui .; ma fla... Legge s apra 
penetrare il di lui colpevole as i lo , e rito­

gliere aUr.egoismo , e al delitto quelle a rmi , 
che contribuiranno forse egualmente ad assi­

cuTare la Liberta Piemontese, a oifenderci da 
i ■. k.r : 

î 

qualunque insutlo é i t l r t l t i , f e a sterminare 
per 

C 
i w m i ^ interm rdell^ 
Preparatevi a far cor 

invano si h tentato altra volta di degradare 
T energìa Nazionale v e meritate Talto desti^ 
n o , che l 'amore della grande Nazione ha r l­

j servato alla Patria. 
Li 7 Dicembre 179», «an« Il delU Repubblicft Lig«r»« 

* t 

< r -

­ Per decreto del D E. di questo giortt^ 
S'Diceiri. è aperta una Coscrizione volontaria 
di Cittadini destinati ad accorrere ai bisogni» 
e a contribuire ai vantaggi della Patria , a 
misura delle circostanze. (Questo decreto sar^ 

■ h L I
1 

nel Supplemento dì domani. ) 
w* *Y 

S 

I 

Proclama del Generale in Capo dell Armata 
d Italia. " i 

La Corte di Torino ha finalmente posto . 
il colmo alla misura : essa si è tolta la ma­. 
schera , lia chiesta dila/ ione per souimini 
strare il suo contingente , ment re di 
una parte delle sue forze a L o a n o ^ e a 
Onegha per accògliere gl'inicniòi della N a ­
zione Fr.incese sua alleata , mentre inalza 

pr imi posti militari i più 
t ìo il nome Francese ; essa si prepara a 

nella Coalizione ; 

irigge 
a 

ai accaniti c o u ­

pe r iamente a fig" re 
s iano . ed u l t i ­

a il 
suoi satelliti p^Ù non si 
mamente f hanno viçlaco a mano 
Terr i tor io della Repubbl ica Cisalpina. 

Da lungo tempo 1 più atroci aeli t t i sono 
stati consumat i : il sjsingpe de ' Repubbl ica i i i 
Francesi ' , e Piemontesi scòtreva a t o r r e n t i 
i£ù conseguènza 'degli ordini di questa corte 
crudele . Il GoVerrio Francese , anrico della 
Pàcéy/ctedeva ' r icondurla per mezzo della 
conciliazione : ¥ ultimo­ suo voto /era che 
tut te le piaghe,. .prodotte da una lunga guer^ 
ra 5 venissero cicatrizzate­, e che la t r a n ­
quill id? fosse rest i tui ta ­'a­l Piemònte ' ,Lstrin­
gendosi di giorrio in giorno la sua alleanza 
con l u i ; ma le sue speranze sono state 
wilmenle I t r a d i t e , ed ordina oggi ad fsuo 
G e n e t t e 4X v^ndicao­ Sonore , delibi gr^mlf 
Nazione 3 di ne 

loi t.rtótftf* ,. e d i assi 
r^lma e la te licita. Piemonte la 

Milano , 16 F rimai e ) anno FU. 
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tempo Ul. loro dbbuonamento. 
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